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Al GIOVANI STUDENTI CHIRURGIA 



NELL'ANNO ISiOMl 



A. Voi, amatissimi giovani, poicliè mi pren- 
deva desiderio di pubblicare questa mia Lezione, 
era mio debito il dedicarla , imperocché per Voi 
creata lino dalla sua origne dessa intieramente vi 
apparteneva. E se mi prende or desiderio di reri- 
derla di pubblico diritto non è già per conseguirne 
onore di sorta , che onore non può aversi per opra sì 
tenue : lavoro questo di semplice redazione non 
può offrire altro pregio , che presentare con un 
qualche ordine, ed in poche linee tracciato quel 
più , che intorno all' argomento discorso presenta 
la scienza nostra. Non amore adunque di gloria , 
ma quella cagione sola che m' induceva a redi- 
gerlo, mi animava pure a pubblicare questo mio 
scritto. Poiché a me toccò veder perire annegalo 
un mio condiscepolo, veder quello [«issare d;' 1 '- 
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acque alle esequie, dalle esequie alla tomha , com- 
pre*» l'animo da grave amarezza, surse caldissimo 
il desiderio, che migliori discipline si stabilissero 
per rapporto a quelli infelici. E così tosto il dovere 
di dar completo Corso di Medicina Operatoria in 
questo Regio Arcispedale mi offriva occasione di 
parlare del modo di stabilire arlilìcial respirazione, 
la opportunità non trascurando mi piacque tener 
parola del modo, e dei vantaggi di soccorrere gli 
annegali. Nè lìa or maraviglia io credo, se tal 
Lezione io mi determinava a far di pubblica ragio- 
ne. Ben so che lavori di lai genere ben altrimenti 
di questo pregevoli presenta la scienza nostra , 
ma ciò non ostante osava mandare ad effetto il 
mio divisamento nella persuasione, che le utili in- 
stiluzioni , quando vedansi per negligenza dimen- 
tiche, abbisogni che alcuno le venga comunque 
di quando in quando a richiamare all' attenzione 
degli uomini , (ino a che intieramente compresone 
il valore vengano a prò della Umanità adottale. 



Vallali regole seguir debba il Chirurgo onde stabilire 
artificia] respirazione è l'interessante argomento, die si appra- 
tenti quesL' oggi alla nostra considerazione. Argomento nel 
discorrerò il quale ho creduto far cosa di ogni utilità non 
desti tuta volendo fosse da noi studialo in rapporto con gli 
altri mezzi tulli, che la scienza noslra appresta in quella 
asfissia, alla quale comcciifi la più comune di tulle occorrer 
può a ciascuno di voi porger debito soccorso , voglio dire 
l'asfissia per annegamento. 

Ed a fine di potere con ogni miglior fondamento di 
ragione stabilire , quali esser delibano questi soccorsi , qua- 
le 1' ordine di loro amministrazione, stimo utilissima , se 
non voglia dirsi necessaria cosa , il partirsi dal fissare la 
vera cagione dell' asfissia dei sommersi. Per rapporto al qua! 
subielto credo ornai appena necessario il farmi a confu- 
tare la opinione già tenuta da Aczio, e che per il corso di 
ben dieci secoli prevaleva nelle scuole, quella cioè che tale 
asfissia dipenda dalla copia di acqua, che deglutita, allaga- 
to quasi il ventricolo, impedisca il libero esercizio delle fun- 
zioni dei visceri circostanti. 11 l'Inter al cominciare del secolo 
decimo settimo, indi il Morgagni e l' Mailer con le necro- 
scopie dei sommersi posero in piena evidenza la falsità di 
questa opinione , di cui a mostrare la fallacia sarchile valso, 
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per poco vi si ponesse mente , il solo riflettere che acqua, in 
considero volo quantità può deglutirsi sema che avvengati mi- 
nimo disordine , non che II prave accidente in discorso. 

Ne opinione gran Tallo più pregevole presentava il Plater, 
confutata la precedente, allorché pensava l'asfissia degli anne- 
gali si dovesse non gin all'acqua deglulila, ma sincro a quella, 
che cade noli' aspera arteria, e nei bronchi. L'WebsCr, l'Wjt- 
dschmid , il lìiick , ed il noslro illustre Morgagni insinuili 
appositi esperimenti ponevano in chiaro , che per quanto 
nella trachea dei sommersi ritrovisi spuma sanguigna co s li- 
tui la dall' arqua, che mista all'aria vi scende, allorché l'in- 
dividuo che sta per sommergersi viene con la bocca alla su- 
perfide delle acque , ciò non pertanto non e dessa in si gran 
copia ila poterle atlribuire l' acccidontc in questione. Né valga 
l'opporre risultare dalle osservazioni di Litlre, e di altri os- 
servisi trovala talora copia considerevole di acqua, perocché ol- 
ire gli esperimenti or citali vi slan contro quelle di ilallcr, 
dallo quali è mostrato mancar talora per lo affatto vestigio 
di acqua nelle lic aeree , cui l' ingresso e da aggiungersi es- 
ser del lutlo in qualche caso impedito dal venire per l'ab- 
bassamento della epiglottide chiusa perfettamente la glottide. 
Quindi si fi l'ite possiamo con ogni sicurezza conchiuderc, cho 
nel maggior numero dei casi può assolutamente escludersi 
qual cagione di asfissia noli' annegamento l'ingresso dell'a- 
cqua nella trachea e nei branchi , che solo una qualche volla 
non può assoluta mente negarsene il possibile, ma noi ricer- 
car dobbiamo, come dice il Morgagni per rapporto agli asfit- 
tici per si rangola me nlo , non ciò che uccido alcuno volte, ma 
siviere ciò che sempre , e con ogni certezza uccide. 

Vediamo perciò se piullosto sia da ritenersi, giusta la opi- 
nione di Bolierave, di Cutlcn, e di altri distintissimi Medici, qua! 
cagione dell' indicato fenomeno la congestione cerebrale, che 
nella sommersione viene a loro dire prodotta dallo impedito 
scaricarsi delle cave nel cuore. Ma quanti han sezionato cada- 
veri di annegali tutti unanimemente convengono che sebbene 
talor s'iliconlri congestione cerebrale, non e ciò pertanto lo 
stato patologico costante dell'encefalo dei sommersi; E se d'al- 
tronde vogliamo richiamarci alla mente l' esperimento del Mo- 
vesi narratoci dal Morgagni di un animale cioè cui legale le 
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vene giugulari tutto impedito cosi quasi per lo adatto il re- 
flusso del sangue dall' organo cerebrale non solo non si vide 
divenir apopletico , ma nò tampoco apparir soporoso , mi 
sembra posto in piena evidenza non potersi attribuire al- 
l'accennata cagione 1' asfissia dei sommersi, se pure esclu- 
der si vogliano quei pochi , che dispostissimi all' apoplessia 
trovassero nella sommersione la causa occasionale, clic deter- 
minandola producesse loro più presto che l'asfissia la morte. 

Perù escluse le precitate cagioni quali immediatamente e 
costantemente in fluenti a detenni Bare l' apparento morte del- 
l' annegato ne resta altra ben più potente, p t late ritenuta 
gii dal Targicni. dal .Morgagni . dal Manni. cine la impedita 
emalosi. Inietti pon-ando dalli» destre alle sinistre cavita del 
cuore . piccola copia di sangue , poiché impedito è il dilatarti 
dei visceri respira lor ii , e di siojiue non ns^igenalo alibiatno 
un floido non più atto a roanlcnTC j movimenti del Ostenta 
circolatorio , non più alto allorché venga spinto al cervello a 
sostenere le azioni narree. Clic se a ctó si aggiunga trovarsi 
il sangue in tali minimum ricchissimo di carbonio, e richia- 
mare si vogliaoo alla mente le istorie narrateci dal Rogel e 
dal Morgagni , d' individui , clic istantanea mento rimasero as- 
fìttici, poiché discesero in atmosfera del gas di tal nome, io 
credo se ne possa con ogni ve risi migli a uza inferire, che il san- 
gue sopra indicalo non solo non è più alto a mantenere le 
azioni vitali , ma oltre a ciò è desso in esuberatile copia ric- 
chissimo di un principio sommamente idoneo a far quelle quasi 
istantaneamente cessare, a far cader quelle in stupore. E que- 
sta sembrandomi la vera immediata cagione dell' asfissia doi 
sommersi chiare a me sembra resultino lo indicazioni curative, 
quali sono il sostituire quasi direi uno stimolo artificiale a 
quello naturale, onde ridestato il moto vitale del sistema cir- 
colatorio venga posto in movimento il sangue ancor fluido, e 
stabilire artificial respirazione, allineile possa questo traversare 
il polmone , e nel traversarlo ossigeninosi divenir nuovamente 
allo a mantenere le azioni vitali. Ed a tali indicazioni soddi- 
sfanno appunto l'amministrazione del calore, le Trilioni, la 
insufflazione polmonare, i clisteri stimolativi , il salasso, lo 
suceussinni . ed altri eccitanli esterni. 

Ma quale esser debbe il luogo , quale l'ordine da tenersi 



DigitizGd &/ Google 



nello applicare (ali soccorsi . allorché il Medico venga richie- 
sto, od accidentalmente s'incontri ad assistere un asfittico per 
sommersione? Se la stagione sia estiva, se ancora il sole sull'o- 
rizzonte , se coperto il suolo di asciutta sabbia potranno tali 
cure prodigarsi sul lido del mare, sulla sponda del fiume, 
sull' argine dello stagno, ove restò annegalo P asfittico ; Ma so 
assai prossima fosse un'abitazione, sarebbe utile divisamento 
il trasportartelo, come lo si renderebbe necessario, qualunque 
si fosse la distanza, allorché si abbiano le opposte condizioni di 
stagione, di ora, di suolo. Ni credasi potersi ciò affidare senza 
particolari attenenze a mal destre persone , che ami è da 
sovvenirsi, come ritenesse il Portai che da trasporti fatti sen- 
za la conveniente diligenza venissero le molte volle rese inu- 
tili quelle cure, clic si prodigarono quindi al sommerso. Per- 
ciò si farà per mudo che venga questi posto sopra una ba- 
rella, od altro clic a ciò serva, col corpo un poco sollevalo, 
poggiato col tronco alquanto sul destro lalo, e senza che ven- 
ga ad esso impressa scossa veruna. 

Pervenuto nel luogo nel quale esser deve soccorso, e di 
cui la temperatura si procurerà a seconda delle diverse sta- 
gioni sia più o men calda, ma giammai «lidissima, la prima 
cura sarà quella di spogliarlo, di porlo in letto ben caldo, e 
con calde flanelle, od altri panni perfettamente asciugarlo. Ciò 
fatto si procurerà di ristabilire il calore amministrandolo in 
sul principio a grado moderalo, ed in seguito progressiva- 
mente aumentandolo senza però oltrepassare quello natura- 
le. E tanto più avvertir si deve non sia in principio mollo 
forte, onde non avvenga che in un subilo evaporala quell'a- 
cqua di che ancor fosse un poco bagnato il corpo dell' in- 
fermo , se ne abbia brusco raffredda mento , che contrariar 
potrebbe il buon successo degl' intrapresi soccorsi. 1 11 calore 
si applicherà ponendo sacchetti di sabbia , di sai marino , 
di rena , di ceneri riscaldale , o caldi mattoni , o bottiglie 
contenenti acqua parimente calda al cavo del poplilc, a 
quello delle ascelle, al palmo delle mani, alla pianta dei 
piedi, alla paiic interna delle cosce, e con temporanea men- 
te si darà pur principio alle iiizioni, che quel!' eruditissimo 
che con tanto lustro di se , e decoro della scuola nostra eo- 
pre la cattedra di Chimica Organica vuole «eoo il mezzo il 



primo a porsi in opra, l' ultimo a lasciarsi, come quello che 
Egli ritiene sommamente allo ad eccitare l'estremila ilei vasi 
capillari , e le sottilissime ncrvee diramazioni , che in (amo 
numero si spandono sol derma ; ne sono povlic infatti le I- 
slorie di sommersi clic vennero con questo solo soccorso sal- 
vali. 

Tali frizioni si faranno con flanella asciutta ovvero col 
palmo della mano nuda riscaldala , o bagnata di alcool , od 
interponendo Era la ente ed il palmo del sai marino o delia 
sabbia, onde renderle ancor più per l'asfisso sensibili. Si fa- 
ranno quesle del resto lungo la parte micron delle braccia, 
delle gambe, delle cosce, lungo la spioa, sull'addome pro- 
curando quivi di dirigere il pillino della mano , od it corpo 
col quale si eseguono, di frissi) in alto a line d' imprimere 
leggiere succussioni al diaframma, successioni, ebe sono da 
reputarsi quanto mai utilissime a ristabilire la di Ini sospesa 
azione, quindi quella degli organi respiratori!. 

Stabilito il sistema dell' esterne frizioni a' incoinincie- 
rà la insufflazione polmonare mezzo già da remotissimi 
tempi posto in uso. La insufflazione polmonare può Tarsi 
da bocca a bocca , ovvero con l' intermezzo di particolare 
strumento, di una canula cioè nelle vie aeree introdot- 
ta applicandovi o no un parlicolar soffietto. Di questi si 
sono invaginati numero non piccolo, fra i quali sovra ogni 
altro suol preferirsi quello del Gorcy , o del Colemann costi- 
tuito cioè da due cavità, o da una, che un setto divide esat- 
tamente in due , ambedue comunicanti ad un comune sifone 
inferiormente, e che hanno sull'esterna loro parele ciascuna 
una valvola per modo disposte , che mentre l' una permeile 
solo l'ingresso all'aria esterna, l'altra al contrario non ne 
permette che l'egresso. Sennonché muoveva contro questo 
mezzo forte obii'/inne il Leroy facendo avvertire, che munirà 
ai tempi di Pia, allorquando cioè non irapiegavasi soffietto di 
sorla per spinger l'aria nelle cellule polmonari, salvavansi 
SI sopra 100 individui, riducovansi a soli GG per 100 dopoché 
si ebbe a tal mezzo ricorso. Ed a fine di sostener col fallo 
la enunciata opinione, che cioè all'azione del soffietto si dovesse 
il minor successo indicalo, instituiva il Leroy appositi esperi- 
menti, e ne aveva per resultali), che mentre in alcuni intima- 
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li, come ad esempla nei cani, si putì con ogni sicurezza com- 
piere In insufflazione nel modo in questione, io altri al con- 
trario la molle e delicata tessitura dei visceri respiratori! non 
resistendo ad impulso sì violento viene a lacerarsi, come ac- 
cade nei conigli , nei lepri , nelle pecore ec. 

A tali obiezioni perù rispondeva il D. Marc esser ben 
difficile lo attribuire all'azione del solHetlo il minor successo 
clic si aveva dopo P impiego di esso , e perchè in Francia la 
insufflazione, comunque adoperata, raramente fa parie di 
tali soccorsi , e perchè vi è di tal diminuzione ancor più po- 
tente cagione. Quei soccorsi infatti non più affidati a medici 
od a periti di tale arte esser debbono apprestati dai soldati 
di stazione dei vari punti fortificali lungo la Senna, i quali 
dì continuo cambiandoci non possano essere i più atti a tali 
uffici!. 

'l'ai questione prendevasi in esame dalla Società Medico- 
Fisica di questa nostra Città, ed una commissione leniva in- 
caricala onde fossero eseguiti appositi esperimenti per la di 
lei soluzione. Il risultalo dj questi si fù elio il polmone dell'uo- 
mo sebbene non sia si molle da eguagliare quello del coni- 
glio, del lepre ec non resisto però gran fallo a valido im- 
pulso, c quindi non è senza pericolo l'eseguire in esso la 
insufflazione nel modo in discorso. Da ciò deduceva l' egre- 
gio Professor Taddei nell'articolo in proposito della sua Opera 
sui Veleni e Contravveleni esser da preferirsi la insufflazione 
da bocca a bocca, e non già fatta come da alcuno si dà per 
precetto dal più robusto degli assistenti , ma sincro da quello 
che credere si possa aver capacità polmonare, che più si av- 
vicini a quella del polmone dell' asfisso. 

Ed è appunto la insufflazione da bocca a bocca , che il 
Manni dico essersi riconosciuta per la miglioro da quei pratici 
che si attennero alla osservazione od ai fatti : che Pietro Francò 
reputava la più vantaggiosa, poiché credeva che l'aria espi- 
rata per il dolce tepore e la umidità che contiene, ricscir do- 
vesse più omogenea al suo ufficio. Nò valida obiezione fu l'os- 
servare contenere essa minor quantità d'ossigeno della pura 
aria atmosferica : perciocché è provalo da esperienze che non 
trascurava di ripetere il nostro egregio Chimico , che I' aria 
espirala contiene ancora Ire parti su cinque di quel gas, resi- 



ùuo che entrassi rendere ancor maggiore, come il suitijdafr> 
Professore sa vi a melile rifletteva e con esperienze comprovava, 
nllnrchc quegli ehe eseguo lale operazione avvertito dell' in- 
teri lu, die si ha in mira, procuri di sollecitare la espirazione. 

Il Dclharding partendo dal principio che la epiglottide 
costantemente occludesse nei sommersi la gloUidc, teneva u- 
pioionc si dovesse sempre aver ricorso per stabilire la insuf- 
illazione polmonare alla Tracheotomia. Però le osservazioni 
necroscopiche fatte dal Morgagni e dall' Mailer provarono er- 
roneo il principio professalo dal Dclharding , quindi falsa la 
pralira da esso consigliata : piccolissimo e il numero dei Talli 
in conlrario.fra i quali appunto merila esser menzionalo quello, 
ciie r eruditissimo Si?. Cav. Professor Pietro Beiti delle Me- 
diche discipline sì heneiiicrilo riferiva nelle sue aggiunte alla 
Istoria delia Chirurgia dello Spretigel. quando la trasportava 
dal Tedisco neil' Italiano Idioma. Era lai fatto [osservato 
dall' egregio Clinico Pisano il Professor Vacca in un soldato 
Tedesco morlo per sommersione , e nel quale l' Autopsia del 
cadavere chiaramente ruoslrava esser la glottide per le ti a menta 
chiusa dalla epiglottide. Ma in caso di tal natura solo allora 
saremmo coslrelli aver ricorso alla operazione indicata quan- 
do non giovasse, come è credibile che sempre giovar debba 
il suggerimento del Vicentini ripetuto dal Manni, quello eioe 
di trarre a se con forza la lingua dell' asfittico, onde rialzan- 
do la epiglottide si renda pervia l'apertura della glottide. 

Ne la Tracheotomìa creder si debbo maggiormente ne- 
cessaria allorché sicno per spasmodica contrazione dei mu- 
scoli Tra loro serrato lo mascelle , dacché ne insegnò il Dc- 
sault potersi con canuta ricurva facilmente penetrare nell'a- 
pertura della laringe per le. fosse nasali. La insufflazione pol- 
monare adunque si stabilirà da bocca a bocca , ovvero lenendo 
chiusa quella dell' asfittico e prendendo nella propria il di 
lui naso , o se un intempestivo ribrezzo da ciò ne ritenga po- 
nendo nello narici, o nella bocca di esso un cilindretto solido 
di qualsivoglia natura, ovvero spingendo Sno nella di lui la- 
ringe una eanula metallica, od ancor meglio clastica. La in- 
troduzione di tal canula, che si renderebbe necessaria qualora 
adoperar si volesse il soffietto, si eseguisce nel modo che ap- 
presso. Falla aprir» all'asfisso la bocca da uno degli assistei 
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li , c portato il dito indico della sinistra lungo la faccia su- 
periore della lingua fino a che pervenga alla glottide, pren- 
derà il Chirurgo con la mano destra a modo di una peuna 
da scrivere la canuta, e la spingerà lungo il margine ra- 
diale di quel dito lino all' apertura della laringe. Là pervo- 
nula qualora non vi s'insinui piegalo l'indico a modo di 
micino ne applicherà il lato palmare sull'estremo corrispon- 
dente per modo da dirigerlo in basso, ed obbligarlo ad intro- 
dursi nella glottide. 

Che se chiuse essendo spasmodicamente le mascelle pre- 
ferir debhasi l'inlroduziono della causila per l'unaol'allra 
delle narici, rendesi necessario il servirsi di una cantila curva, 
o resa tale da curvo fusto metallico in essa introdotto. Per 
spinger questa nelle vie aeree presala in modo eguale alla pre- 
cedente s'introdurrà con la concavità volta in basso nell'una 
o nell'altra narice, e pervenuta all'alto della faringe si ri- 
alzerà alquanto l'estremo, che rimane esternamente , oude 
abbassarne l' altro , che si continuerà a far scendere fino a 
che sia penetralo nell'apertura della glottide. Neil' un caso 
por corno nell'altro è indizio dell'esser riusciti nel voluto 
intento la minor libertà che scnlesi avere l' estremo interno 
della canula nei movimenti , che ad esso s' imprimono , e la 
impossibilità di far scender questo maggiormente, allorché 
pervenne al basso della Trachea, mentre potrebbe all' oppo- 
sto ascondersi la canula tutta nella bocca , o nel cavo delle 
narici se discesa fosse per l'esofago. 

Una questione infine rimane ancora a prendersi in esa- 
me per rapporto all' artiikial respirazione , se cioè si debba 
preferire alla comune aria atmosferica il puro gas ossigeno. 
Alcuni infatti han creduto che questo meglio riuscir potesse 
ad eccitare i capillari dei visceri respiratori! , ristabilire più 
prontamente la sospesa loro azione , esser cosi più proficuo 
al sommerso. Ma ad accordare almeno in un modo generale 
la preferenza a tale agente sarà sempre valida obiezione la 
difficoltà di procurarlo , e di procurarlo in quantità sufficien- 
te a mantenere l'arlificial respirazione, fino a che non sia 
raggiunto lo scopo. Ciò non pertanto ove si avesse tal co- 
modità, ove la sola aria atmosferica non riuscisse a riani- 
mare l'asfittico, crederei non si dovesse tal compenso per lo 
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affatto dispreizare , poiché al dire del Slatini il Itozier ci. as- 
sicura essersi veduto riuscire proficuo ove niun vantaggio a- 
veva arrecalo la sola aria atmosferica , ed il Roget ci narra 
che il Goodwin istituiti sopra animali appositi esperimenti osser- 
vava riuscire, ove s' impieghi tal gas, la guarigione più pronta. 

In qualunque modo del rcslo si esegua la polmonare in- 
sufflazione , è necessario che d ila luto una volta il torace si fac- 
ciano eseguire ad un assistente frizioni, e leggieri movimenti 
di pressione sulle pareli di quello, onde determinando la uscita 
dell'aria o del gas introdotto, e quindi tornando nuovamente 
a spingerne altra porzione tengano simulati i normali mo- 
vimenti d'inspirazione , ed espirazione. 

Quando tali mezzi non riescano al voluto intento, quan- 
do cioè l' amministrazione diJ calore , le frizioni , l'artificiale 
respirazione non abbiano effetto di sorta lungi dal perdersi 
di animo chi presta suo soccorso al sommerso dovrà in questi 
insistere, ed a questi anzi aggiungere altri compensi. Fra questi 
specialmente sono da commendarsi i clisteri eccitanti , come 
quelli clic vengono applicali , e che esercitano sua azione su 
quei visceri, nei quali per ultimo si estingue la vita, come sem- 
bra esser chiaramente addimostralo dal vedersi in essi super- 
stite il moto vermicolare, quando è già cessalo ogni movimento 
oscillatorio del cuore. 

Tali clisteri si sono quasi esclusivamente fatti con fumo 
di tabacco dando in special modo la preferenza al tabacco 
di Virginia, che è sembrato il meglio conveniente all' uopo, 
Tacendo questo sviluppare, ed inlroducendolo per mezzo di una 
macchinetta fumigatola. Consiste questa in un forncltcllo, in 
cui si pone fra due graticole cho lo contengono, il tabacco 
acceso , fornellello che terminasi per due sifoni , I' un dei 
quali si adatta alla canuta, che introdurre si deve nell'ano, 
1' altro ad un soffietto, il di cui ufficio si c quello spingendo 
una colonna di aria a traverso il tabacco di favorirne ad un 
tempo l'accensione, svolgerne il fumo, e dirigerlo por la ca- 
nuta nel retto intestino. Mezzo di questo assai più semplice, 
ed egualmente efficace imagiuava il Tissot volendo clic em- 
piuto di tabacco acceso il forneliclto di una pipa, postovi so- 
pra quello rovescialo di altra, e fra loro riunitili spingasi il 
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fumo insufflando per la cannuccia dell' una, mentre quotili 
dell' «Un é introdotta noli* uno. 

'l'ali clisteri si 0 dello da alcuno esser morta di tanta 
utilità, ehc eon essi soltanto si riusci talora a raggiungere il 
voluto intento; Né contro questi moveva valida obiezione il 
Portai, allorché credeva jiolcrsi temere, che distendendo di trop- 
po gì' intesti ni portassero ostacolo, anziché giovare nel ride- 
stare a vita l'asfittico. E non moveva valida obiezione, poiché 
ove non se ne introduca quantità considerevolissima, e che 
<!i tempo in tempo ritiralo ii sifone della macchina fumiga- 
loria si astragga il fumo con semplice, canna da iniezione, tali 
timori si appalesano destituii di ogni fondamento. 

Poro obiezione di peso ben maggiore a mio credere, obie- 
zione sulla quale insisteva pure I eruditissimo Sig. Caralicr 
Pietro Belli nella sua Istruzione popolare sul soccorso degli 
asfittici , oro quella che riuscir polesseru tali clisteri dannosi, 
perché l'olio empircu malico del tabacco, a forte decollane 
di questo iu lai modo amministrala induce stato sì grave di 
depressione vitale da condurre pedino a morie l'individuo. 
Ed a me sembra di tanto poso uua tale obiezione, die nou 
ostante io non ignori i vauia^i ai! essi accordali dal Alanni, 
e gli elogi che il jUanni sIc-mj riferire aicm a questi prodi- 
galo lo SloII, il Murray, il Cu Unii , la società di Amsterdam, 
e specialmente quella Liliana di Londra, crederci utile diii- 
saiueiilo lo astenersene per l' affallo , ed aver piuttosto ricor- 
so, come facevasi in Svizzera, ed iu Olanda, allorché s'inco- 
minciò a porre in opra tal compenso, aver piuttosto ricorso 
a clisteri di fumo di altre piante aromatiche , onero a quelli 
di acqua resa per l'aggiunta di sostanze a ciò idonee ecci- 
tante. 

Altro modo di soccorso clic non dcvesi.ovesi abbia co- 
modila di applicarlo, trascurare si è l'elettricismo ; nella ap- 
plicatone del quale perù è ila avvertirsi di non dirigerò lo 
correnti sul cervello, o sul cordone rachidiano, di non im- 
primere scosso troppo violente , di non troppo prolungarne 
1" applicazione, onde o per la resistenza organica resa ornai di 
troppi) debole , ovvero per la soverchia energia dell' agente 
impiegalo venga dislrullo, anziché richiamalo ad azione quel 
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residuo, Che vi e ancor superstite di vita. Ed à tali condizioni 
si trovò pienamente soddisfare l' applicazione ad intervalli a 
traverso il diaframma, ovvero alla regione cardiaca di correnti 
galvaniche , delle quali può a volontà moderarsi l' azione di- 
minuendo, od aumentando il numero dei dischi costituenti la 

Per tal modo passando iu lirista rarii fra i «occorsi , 
che ai sono impiegali a richiamare dirci quasi a nuova vita 
i sommersi , di uno per anco tacciamo , che cotanto da 
molti lodato è al contrario da altri reputalo le molte volle 
dannoso , foglio dire il salasso. Il salasso infalli veniva alta- 
mente commendato, e con ogni sollecitudine posto in pra- 
tica dal Tissot , dal Vicentini , dal Ludwig , mentre la effi- 
cacia di questo in un modo così generale adoperalo era re- 
vocata non poco io dubbio dal Targioni, dall'I [un ter, dal Ro- 
get; Ed all'incontro veniva da questi stabilito qual canone di 
pratica, che ha seco a me sembra l'appoggio della più sana 
ragione , che mentre delibasi di subilo aver ricorso al salasso, 
specialmente Tatto dalle giugulari esterne, se esistano indìzi di 
congestione cerebrale, si debba da questo astenersi, special- 
mente se freddo e irrigidito si presenti l'asfittico, o solo in 
queste condizioni impiegarlo, allorché gli altri mezzi lutti per 
quanto a lungo propinati non abbiano sortito il voluto successo. 
Ed in tal caso lauto più esser potremo incoraggiati a tentarlo a 
guisa di esperimento , se richiamare ci vorremo alla mente, 
quanto accadeva nel 1606 all' Imperatore Alessandro, allorché 
incontratosi sulle sponde della Wilna in un sommerso, cui 
stavano dattorno molle persone, volle dirigerne da se slesso i 
soccorsi. Questi infatti poiché quel Monarca ebbe per lungo 
tempo, c di varia maniera fatti amministrare, e veniva dal suo 
Chirurgo assicurato dovere ornai deporre ogni speranza , or- 
dinò che qual ultimo compenso si espcri men lasse altro salasso, 
ed uscite poche gocce di sangue gettò il sommerso un sospiro, 
che fece all'Imperatore esclamare esser quello il più bel giorno 
di sua vita! 

Sono questi i principali fra i soccorsi da apprestarsi agli 
.istillici per sommersione: altri però te ne sono, i quali seb- 
bene dì un ordine per la efficacia loro inferiore non debbo- 
no però tralasciarsi, e dei quali alcuni dovranno complessi- 



vamcnd' amministrarsi '»n i wrs in Jicali , altri all' opposto 
viln fri ■ . r f .1 ■ -.. - j i . . : r. i. il ìi l.ii ■ ■ in.in.i-: -.-li j|- 

Sooo ii i i primi I vapori - ammoniaca, del fumo ili 
Ubami, delle allre sotlanre volatili, ed recitanti a|>plicali alle 
nariri: il vellicar quelle , vii il pjlaio eoo le li.irbo di una 
penna: lo aprire ili quando in quandu lu palpebre, uwle > sp u- 
re la i li. i i all'arionc della luce, il moOTer di tempo io 
tempo grandi rumori a fine d' imprimerò utile eccitamento 
ai nervi uditorù: I' applli:aiioue delle sonlow al collo, al 
dono, ai tali del lurace, e per Urcrmi di alruui altri ron- 
siinili "lini . le sucrussiom impresse al torace, suceussiooi 
CBO al diro del Manni si «ino specialmente io questi ultimi 
tempi «immrudale, come quelle rhe servir possono a dar 
i alidi, impulso al diaframma, ci agli organi della respira ti ano. 

Fra i secondi poi sono da noverarsi lo ustioni, lo ferite, 
le punture falle ni palmo delle mani, alla pianta dei piedi. 
Io svellere alcuni peli, lo infiggere dello spine fra le carni , 
e le unghie, mezzi tutti clic sebbene apparentemente sembrar 
possano crudeli, però non lo sono di l'atti; puicliè come savia- 
mente riflellc il Vicentini, so il sommerso e già morlu, non 
riseti leu dune l' azione cessano di esser tali , e se oe risenta 
l' azione, ne ha in compenso lu esser per quelli richiamalo 
alia vita. E tanto meno dobbiamo da qucsli astenerci, di questi 
tralasciare interamente l'uso, pacche sappiamo di asO Itici ri- 
chiamali per qunslo solo cagioni alle auro «tali. 

Cosi il 'l'arginili nella eccellente sua opera sul modo di 
sociiirrcre alle ci narra di Mflttko rirln.imatii in vita 

dal cadere di olio bullenlu sulla di lui fronte, di altro che 
rianima >a*i per il dolore ■ «li dalla rottura di uoa 

costa odi' esser gettato in una bara . di uoa femmina cui 
toccava la sorte messa esscudo stata punta da un rhiodo, eoe 
loulìctavasi per chiuderne la cassa, di un quarto che toma™ 
a vita il primo taglio del coltello anatomico, per tacermi di 
i-onsiiinl tristissimo caso, clic fu la mvìna del celebro Veaatio. 
e del triple accidente del Cardinal Spinosa, di cui con troppa 
«dieci tudittt essendosi impreso ad imbalsamare il corpo, poi- 
cbé ■• ebbe squarcidlo il pelto, ed il chirurgo portava il roi- 
lellu nel cuore, « vide la fredda mano del disgraiialu Car- 



(tinaie portarsi, ma troppo lardi, a parare quel colpo, che tron- 
cava ad esso ogni slame di vita. 

Ma quanto continuar devisi in tali soccorsi, quando è il 
medico autorizzalo ad amministrarli'! In tali soccorsi insister 
deicsi lungamente , perché sappiamo esistere osservazioni di 
sommersi, che solo ne risentirono i voluti vantaggi, dopoché 
furono per varie ore apprestali: corno del pari amministrar 
qucsli si dovranno tutte le volle , die si cstragga un anne- 
galo dalle acque, a meno che la incipiente esterna putrefa- 
zione non ne l'accia manifesta la morte. 

Infatti per quanto maggiori sicno le probabilità di suc- 
cesso, quanto minor tempo rimase l' individuo sotto le acque, 
e fu più prontamente soccorso, ciò non pertanto la Società 
di Amsterdam ci narra di sommersi salvali dopo due, o Ire 
ore di annegamento, Boberavc e Tissut dopo ti, il Cangia mila 
dopo 15, Alessandro Benedetti dopo 48, se anco non voglia 
prestarsi fede alle osservazioni riportale da Henckcl d' indi- 
vidui salvati, per quanto non fossero estratti dalle acque che 
dopo 3, ed anco 8 giorni. Le quali osservazioni di Henckcl 
per quanto a vero dire sembrino ripugnare alla nostra ra- 
gione, ciò non pertanto non debbono rigettarsi come affatto 
erronee almeno in quanto al dedurne la iuulitilà, e quindi 
inopportunità dei soccorsi dopo un cerio tempo di sommer- 
sione , perocché dobbiamo richiamarci alla mente col Tnr- 
gioni istorie consimili di sincopi durevolissime per altre ma- 
lattie, e delle quali Celso, Minio, Valerio Massimo, etl altri 
non pochi ne han lasciale molliplici osservazioni, 

E non 6 da dimenticarsi che gì' indicali Scrittori Romani 
appunto ci fan sapere che non ostante le diligenze molle, 
che presso quella nazione usavansi onde accertarsi della morto 
reale dogi' individui , che non ostante non si portassero al 
Rogo i cadaveri prima del settimo giorno, Acilio A viola , 0 
Lucio Lamio venivano ad un tempo richiamali a vita, e di- 
strutti dalle lì a mini;, e di questi più felice Caio Celio Tube- 
rone riusciva di mezzo a quelle a salvarsi. 

Sono queste le cose, che Im credulo timer raccogliere, ed 
a voi esporre, o Giovani ornalissimi, in torno ai soccorsi da 
apprestarsi ai sommersi: per [ali soccorsi la Società di Amster- 
dam nel breve giro di 15 anni richiamava a vita più di GO 



18 

individui, quella ili Amburgo in soli li più ili !I0, quella Umana 
ili Londra in 13 anni 897. E se cosi felici sono i successi 
che si sono avuli dal soccorrere i sommersi, facciamo, Tac- 
ciamo un volo clic i' ottimo Principe, die ne regge, ripren- 
dendo le discipline dal primo Leopoldo proposte, ed insinuile, e 
che a nuova vi (a richiamava il Granduca Ferdinando IH, io- 
glia persuaso dalla putente voi e dei falli stabilire regolamenti, 
e discipline intorno ai sommersi, per le quali abolito il bar- 
baro costume, restituito più di un padre ad una famiglia, 
più di un tìglio al palpitante cuore di tenera madre, si ab- 
biano aucii in Tosi ana nume riprove esser dato al Medico, ma 
al Medico soltanto di trascendere quasi la umana natura, ed 
eguagliar piuttosto le opre del Creatore, die quelle dell'uomo. 
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